





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  62524








Estratto dal verbale della seduta del 17/11/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno diciassette del mese di Novembre alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Vice Segretario Generale FORMENTI SERGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 7 Assenti N. 0





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 688 :


DECRETO LEGISLATIVO 22/97 - LEGGE REGIONALE 27/94. DITTA C.S.R. DI CARPI S.R.L. (MO). APPROVAZIONE VARIANTE PROGETTO DI CHIUSURA E RECUPERO AMBIENTALE DELLA DISCARICA DI "PRIMA CAT." R.S.U. DI MIRANDOLA IN LOCALITA' BELVEDERE.





�
OGGETTO:


DECRETO LEGISLATIVO 22/97 - LEGGE REGIONALE 27/94. DITTA C.S.R. DI CARPI S.R.L. (MO). APPROVAZIONE VARIANTE PROGETTO DI CHIUSURA E RECUPERO AMBIENTALE DELLA DISCARICA DI "PRIMA CAT." R.S.U. DI MIRANDOLA IN LOCALITA' BELVEDERE.














LA GIUNTA PROVINCIALE








Premesso:


- che il Decreto Legislativo n. 22/97 “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio” all’articolo 27 stabilisce che le Regioni approvano i progetti per i nuovi impianti di smaltimento o di recupero, di rifiuti anche pericolosi;


- che il medesimo articolo 27 stabilisce la procedura di approvazione dei medesimi progetti attraverso un’apposita “Conferenza” a cui partecipano i responsabili degli uffici Regionali competenti e i rappresentanti degli Enti Locali interessati;


- che tale “Conferenza” trasmette le proprie conclusioni con i relativi atti alla Giunta Regionale;


- che la Giunta Regionale approva il progetto e autorizza la realizzazione dell’impianto sulla base delle risultanze della Conferenza;


- che l’approvazione sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi Regionali, Provinciali e Comunali;


- che l’approvazione stessa costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico Comunale, e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità dei lavori;


- che nel caso in cui il progetto riguardi aree vincolate ai sensi della Legge 29 giugno 1939, n. 1497, e del decreto legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla legge 431/85, si applicano le disposizioni di cui al comma 9 dell’articolo 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, come modificato dal decreto legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985 n. 431;


- che l'art. 57 comma 2 del Decreto Legislativo 22/97 fa’ salve le attribuzioni di funzioni delegate o trasferite già conferite dalle Regioni alle Provincie in attuazione della Legge 142/90;


- che l'art. 20 della Legge Regionale del 12 luglio 1994 n. 27 delega alle Province le funzioni amministrative riguardanti l'approvazione dei progetti degli impianti e il rilascio delle autorizzazioni alle attivita' di smaltimento dei rifiuti;


viste le deliberazioni della Giunta Provinciale n. 489 del 6 maggio 1997 e n. 962 del 21 agosto 1997 che stabiliscono la composizione della “Conferenza” per l’approvazione dei progetti e per l’approvazione di varianti sostanziali di cui all’articolo 27 del Decreto Legislativo 22/97, il responsabile dei procedimenti e stabiliscono alcune modalità di funzionamento della “Conferenza” medesima;


vista la domanda presentata dalla Ditta C.S.R. DI CARPI (Mo) in data 21/07/1998, intesa ad ottenere l'approvazione del progetto di chiusura e recupero ambientale della discarica R.S.U. esaurita di Mirandola sita in località Belvedere;


preso atto che la domanda in questione costituisce variante parziale al progetto approvato con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 1944 del 01.12.1993 riguardando sostanzialmente l’area esaurita che occupa i mappali 107,108,110,112 e 113 parte - foglio n. 50;


viste altresì le integrazioni presentate in data 26/10/1998 e successive in data 29/10/1998;


preso atto che il progetto è completo di tutti gli elaborati tecnici e della documentazione necessaria all’espletamento della relativa istruttoria tecnica;


richiamate le conclusioni della “Conferenza” di cui all'articolo 27 del Decreto Legislativo 22/97, espresse nella seduta del 23.10.1998;


ritenuto pertanto di approvare il progetto di sistemazione finale dell’impianto di cui sopra unitamente alle prescrizioni dettagliatamente riportate nella parte dispositiva;


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A


di approvare, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 27 del Decreto Legislativo 22/97 e dell'art. 20 Legge Regionale. n. 27/94, il progetto di variante presentato dalla Ditta C.S.R. di Carpi, relativo alla chiusura e recupero ambientale di una discarica di “1^ Cat.”- R.S.U. esaurita di Via Belvedere a Mirandola, composto dai seguenti elaborati:


- relazione ed elaborati geologici e geotecnici;


- relazione tecnica ambientale;


- Tavola n. 1 - Planimetria stato di fatto


- Tavola n. 2 - Sezioni stato di fatto


- Tavola n. 3 - Visione prospettica dello stato di fatto


- Tavola n. 4 - Planimetria di progetto


- Tavola n. 5 - Planimetria di progetto dei drenaggi


- Tavola n. 6 - Planimetria di progetto degli impianti


- Tavola n. 7 - Planimetria di progetto del verde


- Tavola n. 8 - Sezioni di progetto 


- Tavola n. 9 - Particolari sezioni del progetto 


- Tavola n. 10 - Particolari bacini di lagunaggio e vasca di pretrattamento


- Tavola n. 11 - Visione prospettica di progetto con il verde


- Tavola n. 12 - Visione prospettica di progetto


- Tavola integrativa n. 0 - Inquadramento territoriale e successiva modifica per Variante PRG


- Tavola integrativa n. 13 - Particolari costruttivi


- Tavola integrativa n. 14 - Progetto di ampliamento vasca stoccaggio percolato


  con le seguenti prescrizioni:


1) Entro un anno dall’approvazione del presente progetto la sistemazione finale dell’intero impianto, compresa la parte oggi in gestione, dovrà essere adeguata e resa conforme al progetto in esame con la presentazione di nuovi ed aggiornati elaborati tecnici.


	Il progetto definitivo di sistemazione della restante parte dell’impianto dovrà altresì prevedere:


	- angoli di scarpata non superiori a 22/23°;


	- dovrà essere prevista una fascia di rispetto nell’ intorno dell’impianto che favorisca il raccordo paesaggistico con la campagna circostante.


2) Circa l’ampliamento della vasca del percolato il materiale di riempimento dovrà avere media o alta permeabilità al fine di ridurre fenomeni di intasamento.


3) Le lagune di evapotraspirazione sulla sommità dell’impianto dovranno essere dotate di argini di sicurezza che consentano il contenimento di precipitazioni intense con tempo di ritorno di 10 anni e con un franco di almeno 30 cm. 


	L’esecuzione di tale intervento dovrà essere certificata dalla Direzione dei lavori a conclusione degli stessi e accompagnata da relazione idraulica. L’attività proposta di riutilizzo del percolato in tali lagune è consentita per anni tre dalla data di approvazione del presente progetto. Tale sperimentazione si concluderà con una relazione di sintesi trasmessa alla Provincia e alla sezione provinciale dell’ ARPA.


4) Restano escluse dall’approvazione del presente progetto la centrale di regolazione e la centrale di combustione del biogas, per le quali dovrà essere presentato specifico progetto preventivamente alla loro realizzazione.


5) Nel sistema di evacuazione delle acque bianche (cunette) è vietata la piantumazione di essenze, ciò per consentire eventuali controlli e per favorire il perfetto deflusso delle acque. Analoga prescrizione vale anche per la parte centrale del bacino di accumulo delle acque bianche.


6) Essendo l’alveo attuale del Canale di bonifica Dugaro Mesino accatastato come appartenente al pubblico demanio, il nuovo tracciato che si intende dare al corso d’acqua dovrà essere attuato nel rispetto delle vigenti norme di tutela della proprietà demaniale.


7) L’ approvazione del progetto definitivo sostituisce l’autorizzazione da parte del Servizio Provinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali di Modena all’esecuzione dei lavori di deviazione del Canale di bonifica Dugaro-Mesino, fatto salvo il rilascio del successivo nullaosta ai fini idraulici da parte del medesimo Servizio, a seguito di presentazione di progetto esecutivo comprendente relazione idraulica, profili e sezioni dell’intervento in questione.


8) Il nuovo tracciato del Canale di bonifica e il nuovo alveo dovranno essere conformi con quanto prescritto secondo la nota prot. n. 10119 del 02/09/1998 del Consorzio della Bonifica Burana.


9) L’approvazione del progetto, ai sensi dell’art. 3 bis comma 2 Legge 441/87 e dell’art. 24 della Legge Regionale n. 27/94 costituisce Variante al P.R.G. del Comune di Mirandola relativamente alla porzione di ampliamento, sul versante Sud, dell’area di pertinenza dell’ impianto individuata sulla tavola n. 0 allegata al progetto che viene classificata come “ zona per attrezzature tecniche art. 67 ”.


10)L’approvazione del progetto, sostituisce la Licenza Edilizia per la realizzazione delle opere previste, che nella fattispecie dovranno rispettare la distanza di almeno m. 5 dalle proprietà e sostituisce ad ogni effetto i restanti visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di competenza di organi regionali provinciali e comunali e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori.


11)Inoltre ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 della L. 25/6/1865 n. 2359 e dell’art. 24 comma 4 della Legge Regionale 27/94, i lavori e le relative espropriazioni dovranno iniziare entro due anni dalla data di esecutività dell’atto deliberativo e completarsi entro i quattro anni dalla medesima data.


di trasmettere il presente atto alla Ditta C.S.R. di Carpi (Mo), al Comune di Mirandola, all'A.R.P.A. di Modena e alla A.U.S.L. di Modena;


di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL V. SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to FORMENTI SERGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 24/11/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 04/12/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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